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Testo principale 

M. Delia Contri, Perversione 

Luigi Ballerini 

Nel corso di una mia visita a Conegliano Veneto ho trovato una mostra sul Cinquecento 

inquieto
2
. L’ho visitata senza sapere e mi sono imbattuto in questo dipinto importante per le 

dimensioni, dipinto di Sebastiano Florigerio, che è un pittore nato nel 1500, ed è stato anche col 

Vasari.  

                                                 
1
 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 

2
 Mostra Un CinQuecento inQuieto. Da Cima da Conegliano al rogo di Riccardo Perucolo, Conegliano, Palazzo 

Sarcinelli 1 marzo-8 giugno 2014, a cura di Gian Domenico Romanelli e Giorgio Fossaluzza, 

<www.uncinquecentoinquieto.it>.  
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Sebastiano Florigerio, Cristo nel sepolcro con angeli, olio su tela 

 

Appena ho visto questo dipinto, ho avvertito un contraccolpo. Sono andato a vedere il 

titolo, che è Cristo morto
3
, e mi ha colpito rendermi conto che il titolo, quindi qualificarla come 

immagine sacra, mi rendeva inaccessibile il giudizio che stava per venire fuori ma che è stato 

bloccato: appena ho visto la parola Cristo siamo entrati nell’area del sacro e come tale non potevo 

giudicare. Provando a lavorare per sbarazzarmi del titolo, mi chiedo anche – è una questione che 

pongo – se il qualificarsi come un artista che dipinge il sacro lo fa uscire dall’area dell’imputabilità: 

da quel momento in poi non si potrà più dire nulla del suo dipinto, perché come si fa a dire qualcosa 

su Gesù? Soprattutto come faccio a dire che Gesù qua è un perverso pedofilo? L’immagine mi ha 

colpito immediatamente perché la vividezza dei colori è grandissima: c’è questo culetto che viene 

fuori in primo piano e mi sono detto che questo è un uomo immediatamente dopo l’orgasmo. È un 

uomo con un culetto presentato lì e c’è anche una certa corrispondenza con il pube: fa davvero 

impressione. 

Mi è venuto in mente a questo punto il fauno Barberini:
4
 è una scultura greco-ellenistica 

del 220 a.C., famosissima, adesso a Monaco nella Gliptoteca: rappresenta un fauno ebbro dopo il 

momento dell’amore. Non l’avevo in mente in questo dettaglio, ma il fatto stesso di vedere quel 

Cristo morto, quell’uomo sdraiato con questo bambino, me l’ha fatto tornare in mente.
5
 

 

                                                 
3
 Cristo morto di Sebastiano Florigerio, 1533.  

4
 Fauno Barberini o Satiro ubriaco, autore sconosciuto, 220 a. C., attualmente conservato presso la Glyptothek di 

Monaco.  
5
 G.B. Contri interviene: «Sì, è lo stesso corpo.» 
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Fauno Barberini o il Satiro ubriaco, Gliptoteca, Monaco di Baviera 

Allora, Florigerio ha fissato un attimo di pedofilia.  

Mi sono interrogato, e devo dire che leggerò con attenzione quando Mariella parlerà 

dell’oggetto perverso, dell’oggetto del feticista perché qua mi è parso evidente come il putto, il 

bambino sia un feticcio. Mi sono chiesto cos’è questo oggetto feticcio: è l’oggetto feticcio che 

sostituisce la donna e mi sono chiesto perché il bambino e perché le ali.  

Una questione. Noi diciamo: “Non stiamo lì a discutere sul sesso degli angeli”, ma perché 

non si discute sul sesso degli angeli? Perché gli angeli non hanno un corpo e se anche avessero un 

corpo, il sesso è uno solo, cioè gli angeli sono tutti maschi: gli angioletti hanno tutti il pisellino, 

quindi in qualche modo l’angelo realizza la monosessualità, la teoria della monosessualità.  

Elena Galeotto è riuscita a trovare – io non l’avevo ancora vista; non riesco a mostrarvela 

ora ma la metterò sul sito – una puttina, un’angioletta, ma effettivamente va a finire male questa 

puttina perché sembra che stia giocando con un putto – è una scena di una violenza forte – invece 

viene violentata, per cui se si dà rapporto, è un rapporto di quel tipo. Mi sono reso conto che la 

sostituzione della donna col bambino – rifacendomi anche ad un Think! di molti anni fa di Giacomo 

Contri – permette due spostamenti: uno spostamento temporale e uno spostamento spaziale.  

Lo spostamento temporale è spostare la donna al suo antecedente prepubere, perché la 

pubertà evidenzia la sessualità in tutta la sua completezza, quindi i caratteri sessuali secondari 

(barba, baffi, peli, capelli, muscoli, tono della voce) connotano in modo preciso l’uomo e la donna. 

Quel bambino visto da dietro peraltro potrebbe essere anche una bambina. Il bambino permette 

l’operazione perversa della sconfessione, quindi del rinnegamento perverso della differenza 
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sessuale, in più c’è anche la questione della contiguità che, comunque, come la mutanda è stata a 

contatto con – perché non è che vado a prendere il fazzoletto di solito –, il bambino da poco è 

passato da, per cui in qualche modo c’è stata anche un’attinenza. L’oggetto feticcio cerca 

l’attinenza, elimina la contraddizione e la fa fuori definitivamente. Quindi la questione della 

differenza sessuale, che per il nevrotico resta una questione aperta su cui dovrà fare mille 

compromessi, qua viene risolta nel senso che viene perversamente sconfessata, annullata in quel 

bambino che diventa un oggetto feticcio proprio per il fatto di permettere questa operazione di 

annullamento. 
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